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Non si possono ora muovere né le auto-
r i tà ospedaliere nè le universitarie, perchè 
inca tena te da una disposizione che a t ten-
diamo. Quando il regolamento 10 febbraio 
venne alla luce, fu i dei pr imi a protes tare per 
questa specie di intenso fagocitismo che 
s ' in tendeva usare verso le opere pie. Si affi-
davano ad un clinico 400 infermi da curare ! 
Sono cose che fanno ridere al solo pensarle, 
quando si tenga conto della grande respon-
sabili tà del clinico, che deve studiare pro-
fondamente i suoi mala t i per mostrarl i agli 
s tudent i che debbono imparare a fare la 
diagnosi. Assegnare 400 ammala t i con tre 
assistenti è una vera ironia ! Per par te mia 
m,i sono opposto e mi sono con ten ta to di un 
de terminato numero di infermi, coi quali 
sono convinto che svolgerò magnifica-
mente le mie lezioni. 

Ringrazio il sot tosegretario di S ta to della 
risposta, ma vorrei che la soluzione accennata 
dall 'onorevole sottosegretario di S ta to fosse 
da ta nel più breve t empo possibile, perchè si 
stabilisca il pieno equilibrio e si abbia appunto 
una soluzione che corrisponda alle tradizioni 
e al dir i t to delle opere pie ed alla maggiore 
efficacia del l ' insegnamento universi tar io. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lanf ran-
coni ha chiesto di par lare per f a t t o personale. 
Lo indichi. 

L A N F R A N C O N I . Come facen te pa r t e 
di quella Commissione, cui ha accennato il 
sot tosegretar io di Sta to , dirò che se quel 
regolamento è s ta to po r t a to al Consiglio 
di S ta to nella medesima fo rma nella quale 
è s ta to da noi discusso e approva to in con-
testo t ra le Amminis t raz ioni ospedaliere 
rappresen ta te da me, t r a i medici ospedalieri 
e i clinici, io posso assicurare la Camera che 
il regolamento è ta le da soddisfare l ' una e 
l 'a l t ra par te (Approvazioni) ; ma pur t roppo 
io invece dubi to che quel regolamento 
por t a to una pr ima volta davan t i a l l 'auto-
r i tà che doveva giudicare sia s ta to r iman-
da to per volontà a p p u n t o di quel senatore 
cui accennava l 'amico e collega onorevole 
Gabbi, perchè non corr ispondente alla legge. 
E di fa t t i noi avevamo o t tenu to che il re-
golamento fosse f a t t o in maniera da togliere 
al decreto quelle asper i tà che cost i tuivano 
un pericolo p e r m a n e n t e j>er le Amminis t ra -
zioni ospedaliere. 

.Oggi noi abb iamo o t t enu to che il regola-
mento fosse r iveduto, e in sede di discus-
sione del decreto-legge vedremo di appor t a re 
a quel decreto le modifiche che siamo riu-
sciti a fare in t rodur re nel regolamento. Per 
questo ho voluto dire alla Camera che se la 

Commissione ha avu to ragione di proporre 
condizioni prat iche ed effett ive, non in tende 
di vederle f ru s t r a t e dal l ' andare e to rnare del 
regolamento per i diversi uffici del Ministero. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Lipani, al minis t ro delle co-
municazioni , « per conoscere quando saranno 
iniziati i lavori di ampl iamento e sistemazione 
generale della stazione di Caltanissetta e 
relativo fabbricato viaggiatori, che per l 'ac-
cresciuto movimento dei viaggiatori e del 
traffico non r ispondono più, da tempo, alle 
esigenze del servizio ferroviario ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per le 
comunicazioni ha facol tà di r ispondere. 

CELESIA, sottosegretario di Stato delle co-
municazioni. Nell 'assenza del collega onore-
vole Panunzio, che per giuste ragioni non 
assiste alla seduta , r isponderò per lui. 

Quantunque nel p rogramma delle costru-
zioni indifferibili, da eseguirsi nel quinquen-
nio 1923-1928 a cura dell'ufficio costruzioni 
ferroviarie presso il Ministero dei lavori pub-
blici, non sia inclusa la costruzione della linea 
secondaria Cal tanisset ta-Barrafranca-Piazza 
Armerina, pur t u t t a v i a l 'Amminis t raz ione 
ferroviar ia de]lo S ta to ha disposto lo studio 
del piano regolatore della stazione di Calta-
nissetta; per provvedere in relazione ad esso 
alla esecuzione di un pr imo gruppo di lavori 
a t to a soddisfare alle esigenze più urgent i 
dell'esercizio ferroviario. In ta le gruppo di 
lavori viene compreso il comple tamento del-
l 'a la del fabbr ica to viaggiatori dal la to Santa 
Caterina. È per tan to in compilazione una 
proposta concreta di lavori, che sarà pre-
senta ta al più presto al l 'approvazione delle 
sedi competenti , e si spera quindi che entro 
pochi mesi i lavori stessi po t ranno avere inizio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lipani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

L I P A N I . Onorevoli colleghi, la s ta-
zione di Caltanissetta oltre ad avere im-
portanza, in quan to serve il centro più 
popoloso dell ' interno dell'isola, ha anche 
un ' impor tanza speciale per il f a t t o che essa 
è s i tua ta al culmine di linee a forte pendenza, 
ed anche perchè essendo s i tua ta in un centro 
salubre, posto f ra località malariche, sono 
s ta t i ivi accent ra t i i diversi servizi dell 'Am-
ministrazione ferroviar ia . 

Viceversa in conf ronto dei bisogni che 
si hanno, in quella stazione sono molto defi-
cienti gli impiant i scalo merci della piccola 
velocità, i binari per il carico e scarico diret to 
delle itìerci, e i binari che servono per rice-
vere i t reni viaggiatori . Spesso i t reni viag-
giatori non possono farsi incrociare in 


